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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2080.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1806.
Istituzione di una eventuale ferma abbreviata non inferiore

a sel mesi per milit'ari che si trovano in determinate condizioni
di famiglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA' DI DIO E PER VOLONTÀ DMLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio
esercito approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1407,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 3;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interia per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per la guerra di far compierë
una speciale ferma abbreviata gon inferiore a sei mesi al an1-
litari arruolati di leva che si trovino in una delle seguenti
condizioni e che non possano conseguire Pascrizione alla

ferma ridotta di tre mesi perchè non ricorrono le altre con-
dizioni richieste dalla legge:

1° figlio unico di padre vivente ;
2° figlio primogenito di padre vivente che non abbia

altro figlio maschio maggiore di 16 anni;
3° nipote unico di avo che non abbia figli maschi mag-

giori di 16 anni;
4° figlio primogenito di madre tuttora vedova;
5° primogenito di orfani di padre e di madre.

Art. 2.

Alla speciale ferma abbreviata prevista dal precedente ar-
ticolo possono pure essere ammessi i militari arruolati di

leva che si trovino in una delle seguenti condizioni:
1° orfano di entrambi i genitori che sia fratello unico

di sorelle consanguinee - nubili o vedove senza figli mag-
giori di 16 anni - orfane soltanto del padre ;

2° orfano di entrambi i genitori che abbia fratelli con-

sanguinei, orfani soltanto del padre ;
3° nipote primogenito di avo che non abbia figli ma-

schi, ovvero altri nipoti, maggiori di 16 anni;
4° nipote primogenito di ava tuttora vedova che non

abbia figli maschi, ovvero altri nipoti, maggiori di 16 anni;
5° fratello consanguineo di militare morto sotto le armi

per causa non dipendente dal servizio militare ;
6° fratello consanguineo di militare che trovisi sotto 1e

armi per avere assunto obblighi speciali (arruolamento vo-

lontario, riassoldamento, ferma speciale, o rafferma) o per•

avere intrapreso la carriera militare come nificiale o come

sottuiticiale ;
7° fratello consanguineo di militare che appartenga ad

una delle ultime quattro classi chiamate alle armi e che ab-

bla prestato o presti servizio con ferma non inferiore a

quella ordinaria di leva.
I titoli di cui ai nn. 5, Ge i del ¡nesente articolo sono su-

bordinati alle stesse condizioni previste dal 2° e 3' comma

dell'art. 4 del R. decreto del 7 gennaio 1923. n. 3.

Art. 3.

Possono infine essere ammessi alla speciale ferma abbre-
viata prevista dal precedente art. 1 i militari arruolati di
leva che si trovino in condizioni di famiglia analoghe a quel-
le contemplate dagli articoli 3 e 4 del R. decreto del 7 gen-
naio 1923, n. 3, e dagli articoli 1 e 2 del presente decreté
e siano di fatto gli unici che possano provved'ere al mante-
nimento della famiglia, essendo questa priva di altre ri-
sorse.

Art. 4.

Il Ministro per la guerra è incaricato di emanare le di-
sposizioni necessarie per la esecuzione del presente decreto,
che avrà vigore dalla data della sua pubblicazione e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d'elld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato al San Rossore, ad41 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 27 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 132. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2081.

REGIO DECILETO-LEGGE 11 ottobre 1925, n. 1804.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1925.
1926, per spese relative alla manutenzione stradale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIE DI DIO 10 PER VOLONTÂ DMLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 727;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziaménto dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici,, per Pe-
sercizio finanziario 1925-26, sono aumentati Della somma per
ciascuno di essi indicata:

Cap. n. 36 - Spese per manutenzione ordi-
naria e straordinaria delle strade di 1. e 2.
classe nell'Italia settentrionale, ecc. . '+ L. 24,550,000
Cap. n. 57 - Spese per manutenzione ordri-

naria e straordinaria delle strade di 16 e 2.

classe nell'Italia centrale, ecc.
. .

.
. + » 14,250,000

(hp. n. 70 - Spese per manutenzione ordi-
naria e straordinaria Delle strade di 16 e 2a

classe nell'Italia meridionale ed insula-

re, ecc. . . . . . . . + » 21,200,000

+ L. 60,000,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e and'rà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale d'elle leggi e dei
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fleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Nello stato di previsione della spesa del Ministero della
asservarlo e di farlo osservare. istruzione pubblica, per Pesercizio finanziario 1925-20, sono

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1925. introdotte le variazioni appresso indicate :

VITTORIO EMA.NUELE.
In aumento :

Cap. n. 1 - Ministero - Personale d'i ruolo, ecc. L. 240,000MUSSOLINI - VotrI - Grunnor. Cap. n. Obis (di nuova istituzione) - Con-
Visto, ti Guardasigilit: Rocco· gressi, mostre ed esposizioni di carattere scien-
Tiegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 ollobre 1925.
Atti del, Governo, registro 241, foglio 130. - GRANATA. tiûco e culturale . . . . . . . . . . . » 40,000

Numero di pubblicazione 2082.

REGIO DEORETO 10 ottobre 1925, n. 1807.
Camblamento della denominazione del comune di Calvagese.

VITTORIO EMANUELE III
PE$ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla; propösta del Nostro Ministro Segretä,rió di Stato
per gli affari dell'interno;
Veduta la domanda in data 10 ottobre 1924, con cui il sin-

Jacö Øi Oalvagese, in esecuzione della deliberazione consi-

gliare 18 maggio dello stesso anno, chiede che la denomi-
nazione del Comune sia; modificata in « Calvagese della; Ri-

viera » ;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Brescia, con i poteri del Consiglio provinciale, in adu-

nanza 28 novembre 1924;
Vista la lettera 12 settembre 1925, n. 515225, con la quale
il Ministero delle comunicazioni (Diresióne gene19äle dellé

poste ë dei telegra.fi) dichiara che nulla osta alla richiesta
modificazione di denominazione;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Calvagese, in provincia di Brescigo, è autö-

lizzato a modificare la propria denominazione in « Oalva-

gese della Itiviera ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stàto, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 1• ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Nisto, il Guardahigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1925.
'Atti del Governo, registro, 201, foglio 136. - GRA'NATA.

Numero di pubblicazione 2083.

EGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1805.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

pesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finan=

lario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la leggle 24 maggio 1925, n. 728;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretãrlo di Stato

er le finanze di concerto con quello per l'istruzione pub-
lica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Totale degli aumenti . . . L. 280,000

In diminuzione :

Cup. n. 7 (modificata la denominazione) - In-
ennità e spese per ispezioni e missioni . . .

L. 40,000
Cap. n. 102 - Musei, gallerie, scavi di antiebità

e monumenti. Uffici delle licenze, ecc. . . . . » 240,000

Totale delle diminuzioni . . .
L. 280,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .-- VOLPI -- FEDELE,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 131. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2084.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 1810.

Approvazione della convenzione aggiuntiva 8 ottobre 1925
con la Società concessionaria delle ferrovie secondarie e com·

plementari della Sardegna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nästro decreto-legge 18 giugno 1925, n. 1268, clie
autorizza il Governo a modificare le convenzioni relative alle

ferrovie secondarie e complementari sarde;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Coti-

siglio di Stato;
Udito il Consiglió dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiam decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva
stipulata addl 8 ottobre 1925 fra i delegati dei Ministri per
i lavori pubblici e per le finanze e il legale rappresentante
della « Società anönima per le ferrovie complementari della
Sardegna » con sede in Roma, a modifica della convenzione
3 febbraio 1912, approvata con Nostro dedreto 21 marzo 1912,
n. 684, per la concessione della costruzione e delPesercizio
della ferrovia Villacidro-Isili, con diraanazione Villamar-Ales
e delle convenzioni 29 maggio 1916 e 29 novembre 1919 appro-
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,Vate con legge 5,ottobre 1920, n. 1453,per la concessione del-
l'esercizio delle ferrovie secondarie aarde.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffidiale delle leggi e dei
dedreti dél Regno d'-Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

sVITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI ·- ÛIURUTI.
Visto, il Guardasigilli: RQcco.
Registrato alla Corte dei conti, adda 20 ollobre 1925.
Atti dei Governo, registro 241, foglio 139. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2085.

ItEGIO DEORETO 8 ottobre 1925, n. 1808.
Ammontare complessivo dei premi ei titolarl dei libretti no=

minativi delle Casse di risparmio postali ed ai possessori di quelli
al portatore, per l'anno 1925.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923;
Visto il decreto Reale m. 1033 del 15 maggio 1924;
Visto il decreto Reale n. 391 del 19 marzo 1925;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'anno 1925 l'ammonta.re complessivo dei premi con-
cessi in virtil del R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923,
ai titolari dei libretti nominativi delle Casse di risparmio
postali ed ai possessori di quelli al portatore, i quali ab-
biàno accreditato a loro favore al 31 dicembre übll'agno a

cui i premi si riferiscono, un credito non inferiore alle li-
re 2000, viene fissato nella somma di 4,000,000 di lire.
, La spesa relativa sarà posta a carico della gestione delle
Casse di risparmio postali.

Art. 2.

La ripartizione della sommasdi cui al precedente articolo
e le eventuali modificazioni alle norme del sorteggio con-

template dal decreto Reale n. 1033 del 15 maggio 1924, sa-
ranno de arminate con altro Nostro decreto, su proposta
del Ministro per le comunicazioni di concerto con quello per
le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raiecolta milleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Creo - VoLPI.

Visto, 1; 'Duardasigilli: Rocco.
Registrain alla Corte dei conti, addi 27 allobre 1925.
.411: dci Governo, regulro 241, foglia DT. - Gluun.

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1925.
Prescrizioni sui controlli contabili e tecnici in relazione al•

l'obbligo dell'estrazione degli olii leggeri dal gas e dal catrame,

IL IIINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 6 settembre 1923, n. 2281, modl-
ficato ed integrato dal R. decreto-legge 17 aprile 1925, nµ-
mero 713,

Decreta:

Art. 1.

A partire dal 1 gennaio 1926 tutte le officine a gas, le fab-
briche di coke e le ùlstillerie di catrame sono obbligate ad
istituire e a tenere costantemente aggiornato un registro
con le indicazioni stabilite dagli articoli seguenti.
Talfregistro dovrà essere esibito ad ogni richiesta degli

ispettori del ruolo tecnico e dell'industria, degli ispettori
dell'industria e del lavoro, e degli iiigegneri del Genio ci-
vile, che vi apporranno il visto.

Art. 2.

Le officine con produzione annua di gas superiore a due
milioni di metri cubi, segneranno i dati relativi alla proda.
zione cioè mese per mese:

a) indicazione dei contatori di fabbricazione;
b) produzione di gas nel mese espressa in metri cubi;
c) potere calorifico medio del gas;
d) quantità di carbone fossile distillato espressa in ton-

nellate;
c) quantità di catrame espressa in quintali;
f) quantità di olii leggeri grezzi di prima lavor2zione

ottenuti dal trattamento del gas espressa il chilogrammi;
g) quantità di olii leggeri rettificati nello stabilimento

e quantitativo in chilogrammi di prodotti rettificati ot-
tenuti.

Segneranno inoltre, per ordine di data, i nominativi delle
ditte che hanno prelevato catrame con indicazione deliquait-
titativo, del domicilio e professione del prelevante.
Pel catrame eventualmente distillato nello stabilimento

dovrà figurare come prelevante l'officina stessa ; in tal caso
si indicherà la quantità di benzolo ottenuto.
Si segneranno parimenti per ordine di data il nome e do·

micilio delle ditte che hanno prelevato olii leggeri indican-
done la densità e la quantità in chilogrammi.
Iloilicina dovrà figurare come ditta prelevante per le

quantità consumate per i suoi servizi.
Le oilicine con produzione inferiore a 2,000,000 di metri

cubi di gas annui ometteranno le registrazioni relative al
ricupero degli olii leggeri, e quelle che hanno ottenuto la
facoltà di libera vendita del catrame a' sensi del R. decreto
6 settembre 1023, n. 2281, segneranno semplicemente mese

per mese il consumo di fossile e la produzione di gas.

Art. 3.

Il quantitativo di gas provenien.te dalla distillazione' del
carbon fossile di cui all'art. 1 del Regio decreto-legge succi-
tato si calcolerà moltiplicando per 300 il numero delle ton-
nellate di carbon fossile distillato, in tutti i casi nei quali
si pratichino miscele di gas di fossile con gas poveri privi di
benzolo.
Alle officine che producano il gas con procedimento di di-

stillazione diverso dall'usuale in comuni o storte e enmere
si applicher.'i caso per caso l'art. 2 del R. decreto-leggé 0 set-
tembre 1923, n. 2281.
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Art. 4· DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Tutte le oillcine a gas sono obbligate ad inviare al Ministero

delPeconomia nazionale (Ispettorato generale industria) en-
tro il 15 gennaio 192G le risþoste ad un questionario che sarà
diramato dal Ministero sulle caratteristiche e sulla poten-
zialità degli impianti.
Invieranno poi ogni anno entro il 15 gennaio i dati rias-

auntivi dell'anno precedente quali risultano dal registro di
cui alPart. 2.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORAIO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATB

Bollettino N 226

COIISO 41EDIO DEI CAMBI

Art. 5. del giorno 27 ottobre 1925

'Ä .carico delle oflicine che, essendo obblig4te al debenzo-
laggio, non abbiano raggiunta nell'anno solare i 9 decimi

della produzione di olii leggeri prescritti dall'art. 3 del pre-
sente regolamento, dal Ministero dell'economia nazionale

(Ispettorato generale dell'inü·ustria) sarà fatta denuncia al
l'tiutofità giudiziarla per l'applicazione della penale prevista
Enll'art. 5 d'el R. decreto-legge 17 aprile 1925, n. 713.
Peraltro quando sia accertato clie la incompleta produzio

me di olii leggeri è dipesa da necessità di modificare impianti
o da cambiamenti di diramazioni, o da riparazioni di mae-
chinàrio 11 Ministero potrà concedere che la produzione de-

gli olii leggeri dell'anno sin conglobata con quella di un pe·
riodo successivo non maggiore di un biennio, ragguagliando
la produzione del gas con quella di olii leggeri per tutto il
maggior periodo. Quando alla fine del periodo prorogato
la produzione complessiva di olii leggeri non abbia raggiunto
i 9 decimi di quella da calcolare per l'intiero periodo a' sensi
dell'art. 3 si appliclieranno le disposizioni di cui alla pri.ma
parte del presente articolo.

Vedta Ma

Parigt. , . , , .
106 72 Belgio- • a a • a . 113 92

Londra
. . . . , . 122 345 Olanda. . , . . . .

10 19

Svizzera. . , , , .
486 37 Pesos oro (argentino). 23 60

Spagna . . . . . 361 67 Pesos carta (argent.). 10 4Q
Berlino

. . . . .. .
5 09 New-York

. . . . . 25 225

Vienna (Shilling) . . :: 58 Russia
. . . . .

130 29

Praga. . . 75 40 Belgrado . , , , . 45 -

Dollaro canadese. 25 18 Budapest . , , , . 0 0353

Romania. .
11 90 Oro . , , , . 486 72

Aledia dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . , , , , , 71 -·

3.50 % • '1902) . . . . . a ,
64 -

CONSOLIDATl 3.00% Iordo
,

. . . . , , 45 825

5.00 % netto . . . . . . .
90 45

Obbligazioni delle Venezie 3 50 ¾ 66 55

'Art. 6.
Bollettino N. 227

Le fabbriche di coke sono obbligate a tenere un registrty
con le indicazioni prescritte <tall'art. 2 ed a fare le comuni-

CORSO MEDIO DEI CAbtBI
enzioni di cui all'art. 4. AO esse quando si renda, necessa- del giorno 29 ottobre 1925
rio si applicheranno le disposizioni dell'articolo precedente.

Media Media

Art. 7.

Le distillerie di catrame dovranno tenere a partire dal

1° gennaio 1926 un registro su cui annoteranno cronologica-
mente i quantitativi di catrame pervenuti alla distilleria
coll'indicazione della provenienza, i quantitativi passati alla
distillazione sia incompleta (170°), quanto alla completa,
coll'ind.lenzione quantitativa dei prodotti ottenuti da cia-

scuna distillazione,

Registreranno pure i quantitativi di catrame e di olii leg-
geri venduti coll'indicazione del nome, professione e do-

«nicilio degli acquirenti.
Entro la prima qnind'icina di gennaio le distillerie invie-

ranno al Ministero dell'economia nazionale (Ispettorato ge-
nerale dell'industria) copia delle scritturazioni fatte nel-

l'anna precedente.

Art. 8.

Parigi. , , , , , ,
106 04 Belgio. , , , , , ,

114 80

Londra. . . . . , , 122 709 Olanda. • • • • a . 10 2025

Svizzera. . . , , .
487 79 Pesos oro (argentino). 23 70

Spagna , . . , , 302 92 Pesos carta (argent.) 10 40

Berlino
. . . . , , 6 007 New.York . , , , ,

25 327

Vienna (Shilling) . . 3 58 Russia . , , , ,
128 75

Praga. . . . 75 25 Belgrado , , , , . 45 25

Dollaro canadese. 25 50 Budapest . , , , .
0 0355

Romania. .
12 - Oro , , , , ,

488 69

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . a . . . . . , 70 375

3.50 % • (1902) a a a a . • .
63 30

CONSOLIDATI 3.00 % fordo . . . . , , , , 45 825

5.00 % netto
.

. . . . . . , , .
90 20

Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ .

66 90

Tutte le vasche o recipienti tTestinati a contenere catraane
od olii leggeri in opera presso le officine del gas o distille-

rie dovranno essere munite di dispositivi che rendano age-

Vole il calcolo delle quantitA d'i liquido contenute nelle va-

sehe o recipienti stessi e che permettano il prelevamento
di campioni.

Roma, addì 2-1 ottobre 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

-

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

'

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Il giorno 21 corrente, in Piana Crixia, provincia di Genova,

à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 26 classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 25 ottobre 1925.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL DEBITO PUBBLICO

-Relligehe d'itdeelpaione. P Pubblicazione (Elenco n. 15)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazioné del Debito pub.
blico vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
pendo quelle 171 risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di

,

della DITESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
isorisione rendita annus

1 8 4 o ....

Duyo 506885 42 - Torrazza Dario, Carmelina e Siloto fu Ce- Torrazza Dario-Agostino, Luigia-Carmela e

sare, mitori sotto la patria potestà della Angelo-Silvio fu Cesare, minori ecc., come
madre Campostano Caterina fu Agostino, contro.
Ved. di Torrazza Cesare, dom. a Bolzoneto
(Genova).

Cons. 5 fo 30250 20 - Porlotti Giuseppe fu Luigi, dom. a Gru- Pérletti Giuseppe fu Luigi, dom. come
mello del Monte (Bergamo). c6ñtro.

3.50 fo 384159 105 - Gallone Carletta fu Francesco, minore sotto Gallone Domenica-Carolina fu Francesco, mi-
la patria potestå della madre Balbiana nore ecc., come contro.
Felicita, ved. Gallone.

A termini dell'art. 1ß7 del Regolamento generaleisul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditada

thiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, OVe non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazio ni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 24 Ottobre 19E5. Il direttore generale? Cinirlo.

MINISTERO DELI. INTERNO
DIREZIONE GENERAt.B DEI.I.A SANITA PUBBI.ICA

Alltorizzaziono.a mettere in libera vendita, ad uso di.bevanda,
.l'acqua minerale denominata « Sovrana a.

Can ·decreto del Ministro per l'interno in data 5 marzo 1923,
n. 11, il sig. Aldo Cremisini fu Giuseppe, è autorizzato a mettere in
libera Vendita, ad uso di bevanda, sotto 11 nome di a Sovrana a l'ac-

qua Înerale preparata nello stabilimento sito in Roma, viale Aven-
tlno, n. 134.

L'acqua sarà messa in vendita in bottíglie della capacitù di circa
cmc. 1000 e eme. 500 di vetro color verde chiaro chiuse con tappa
mecèanico di porcellana e disco di gomma, garantito con capsula
di carta pergamenata.
, Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette di forma rete

tangolare (mm. 220x110 diviso in due rettangoli, di cui quello a si-
nistra ha per lato maggiore 11 lato orizzontale ed è lidlitato da fi-

letto nero, mentre 11 rettangolo di destra, libero, ha per lato mag-
glore 11 lato verticale. Le misure del lati di questi rettygoli sono
Ÿispettivamente mm. 177x100 e 97x35.

Il rettangolo di sinistra porta sulla parte superiore, la dicitura
in caratteri rossi e Acqua Minerale Sintetica Artificiale », al centro

una losanga, la cui diagonale più lunga é orizzontale. Detta losanga a
fondo rosso e colla scritta in bianco « Sovrana a nel sengo della dia-

gonale maggiore è contornata da filetto rosso. Le misure delle dia•

gonali della Josanga sono mm. 125 x 55. Sotto la losanga è stampata
in carattere grassetto rosso la parola « Roma » e sotto ancora « La-

boratorio Chimico Farmaceutico ».

Ai due lati della losanga la stampa è in.nero: a sinistra l'elenco
delle malattie cor.tro le quali è consigliabile l'uso dell'acqua, a de•

stra il sistema di preparazione e modo di usarla.

Nella parte inferiore dell'etichetta in carattere nero leggesi
e Chiedere sempre col nome: Sintetica Sovrana ».

Il rettangolo di destra porta le relazioni delle analisi chimica e

batteriologica, e, in carattere piil grande « Autorizzata la vendita

col decreto del Ministero dell'interno in data 5 marzo 1923, n. 11 »,

il tutto conforme all'esemplare allegato.

Autorizzazione a continuare la libera vendita

dell'« Acqua minerale naturale salsolodica di. Sales ».

Con decreto del Ministero per l'interno in data 10 gennaio 1925,
n. 32, la Società anonima Terme di Salíce, Sales e Monte Alfeo è

autorizzata a continuare la vendita, a mezzo dei soli farmacisti, ad
uso di bibita e bagni, sotto il nome di « Acqua minerale naturale

salsoiodica di Sales » dell'acqua minerale naturale nazionale che

sgorga dalla sorgente omonima in Salice Terme frazione del co-

mune di Godiasco (Pavia) e di cui la Società è proprietaria.
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L'acqua sarå messa in vendita in bottiglie di vetro color verde

thiaro di forma quadrata, della capacità di circa cmc. 420, che por-
tano su di uno del lati in rilievo la dicitura « Acqua minerale sal-

solodica di Sales », chiuse con turacciolo di sughero protetto da sta-

gnola colla iscrizione « Acqua salsoiodica di Sales - S. A. Terme Sa-

Jico a assicurata al collo della bottiglia con striscia di carta por-
tante la scritta « Meacci e C. ».

Le bottiglio saranno contrassegnate con etichette rettangolari
.delle dimensfor.i di mm. 200×120 circa, stampate su cai'ta bianca

con caratteri neri.

L'etichetta è divisa in due parti, in quella di sinistra (milli-
metr1128x120) su di un fondo a.sottill righe longitudinali celesti e
blanche alternate, in una cornice a motivo floreale è stampato a
caratteri celesti pient alti mm. 40 1/2 ombreggiati in bianco la pa-
rola e Sales ». Su tale fondo è poi sovrastampato a caratteri neri

dall'alto in basso: « Acqua minerale naturale -- Salsoiodica di

'Sales - (provincia di Pavia) ». Segue un elenco di onorificenze

(esposizioni di Napoli e Buenos-Ayres), poi la dicitura « Per inala-

zione = e su dúe colonne, le indicazioni e l'uso dell'acqua. Infine il
nome della società proprietaria ed 11 nome e l'indirizzo dei conces,

alonari della vendita. Nel rimanente spazio bianco a destra sono in-

seriti i risultati delle analisi chimiche e batteriologiche nonchè, in
senéo trasversale, su due righe la frase « Autorizzata la vendita,
riservata ai soli farmacisti, con decreto del Ministero dell'interno in
data 10 gennaio 1925, n. 32 ». L'acqua da usarsi per bibita è contras-

segnata con etichette simili a quelle dell'acqua da usarsi per inala-

zione, soltanto che il fondo celeste è sostituito con un fondo giallo-
gnolo e la dicitura « Per inalazioni » da quella « Per bibita >; il tutto

conforme aillo esemplare allegato.

BANDI DI CONCORSO

d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co·
muno o dei Comunt ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennio;

e) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in tripliceesemplare) dimostranti la cultura scientifica del candidato e la sua

preparazione a coprire 11 posto messo a concorso.

I concorrenti dovranno inoltre presentare la laurea in chimica
od in chimica e farmacia.

Sono dispensati dalla presentazione gel documenti indicati allelettere b), c), d), e), g) gli aspiranti che provino, mediante certifl•
cato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato
Il limite di età è elevato, per gli ex combattenti, dal 35· al

40s anno.
Non sarà tenuto conto del limite di età per coloro che si tro.

Vino in servizio dello Stato da almanp un triennio
Le domande per poter prendere parte al concorso anzidetto deb.

bono essere corredate dalla prova che è stata versata ad un ufficio
del registro la tassa di L 50, a norma del R. decreto 10 maggio
1923, n 1173.
I documenti che corredano la domanda debbono essere confor.

mi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la vidimazione
dell'autorità politica e giudiziaria, a secondo i casi.

I documenti di cui alle lettere c), d), e), f) debbono avere dat«
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I vincitori del concorso saranno assunti in servizio con decreto

Ministeriale con la qualifica di straordinari, giusta l'art. T1 del de-
creto 25 agosto 1913, n. 1586.
Il servizio prestato come straordinario è Valutato agli effetti

della pensione.
I concorrenti riceveranno avviso in tempo debito, del giorno e

dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in
Roma, presso Il Ministero dell'economia nazionale

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, a 2395

Agli assistenti di nuova nomina della su ricordata Stazione sa-
ranno applicate le norme legislative che, in ordine alle pensioni si
stabiliranno in sostituzione di quelle Vigenti.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re•
gistrazione.

Roma, addl 7 ottobre 1925.
Concorso per due posti di assistenti

, presso la Regia stazione chimico-agraria di Roma. Il Ministr0: BELLUZZO.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto 11 R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1845;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 875;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203;
Visto ,11 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;

Decreta:

E' aperto il concorso, per titoli e per esami, per due posti di
assistenti (gruppo A, grado 106) presso la Regia stazione chimico-
agraria di Roma con 10 stipendio di L. 9500, oltre 11 supplemento
di servizio attivo corrispondente e l'indennità caro-viveri nella mi-
sura stabilita dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 3
dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Direzione
generale dell'agricoltura. Div. lII), non più tardi del 31 dicembre

1925. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora del con-
corrente, ed essere corredate dai seguenti documenti:

a) atto dl nascita dal quale risulti che il concorrente non ab-

bla oltrepassato 11 356 anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana•

Proroga della scadenza del concorso ad un posto di contabile
nel ruolo del llegi istituti superiori agrari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 27 agosto 1925 (registrato alla Cortg
dei conti 11 2 settembre successivo, registro 6, Economia nazionale,
foglio 261) col quale veniva bandito il concorso per un posto di con-
tabile (gruppo B, grado 11•) nel ruolo del Regi istituti superiori
:grari;

Decreta:'

La scadenza del concorso per 11 posto di contabile nel ruolo dei

Regi istituti superiori agrari, bandito col citato decreto Ministe-
riale 27 agosto 1925, ò prorogata al 30 novembre 1925.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 7 ottobre 1925.

p fl Ministro: PEGLION.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concoral a cattedre negli istituti superiori di magistero.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 1 e seguenti del R. decreto 4 settembre 1925,
n. 1604;

Veduto Part. 46 del precitato decreto;
Veduto 11 R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546;

Decreta:

Sono aperti i concorsi alle sottoindicate cattedre degli istituti
superiori di magistero:

1• Lingua e letteratura latina nell'Istituto superiore di magi-
ptero pareggiato del Piemonte;

20 Filosofia e storia della filosofia nell'Istituto superiore di ma-

gistero pareggiato del Piemonte;
3• Geografla nell'Istituto superiore di magistero pareggiato del

Piemonte:
to Lingua e letteratura italiana nell'Istituto superiore di magi.

Stero pareggiato • Maria Immacolata », di Milano;
5• Pedagogia nell'Istituto superiore di magistero pareggiato

aMaria Immacolata », di Milano.

Coloro che intendano partecipare ai concorsi predetti devono
farne pervenire domanda a questo Ministero in carta bollata di L. 3,

entro 11 giorno 5 dicembre 1925

Alla domanda devono unire:
16 atto di nascita:
o• certificato comprovante che l'aspirante è cittadino italiano

e itallano non regnicolo;
3• certificato generale rilasciato dal casellario giudiziario;
4• certificato di buona condotta rilasciato dai sindact dei Co-

muni nei quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante l'ul•

timo triennio;
5e notizie sulla propria operosità scientifica e sulla propria

carriera didattica, in dieci esemplari;
Go qualsiasi titolo, documento o pubblicazione che l'aspirante

ritenga utHe presen are nel proprio interesse;
76 la quietag yomprovante il pagamento della tassa di L. 100

prevista dall'art. i del It decreto 16 novembre 1922, n. 1546.

I documenti di cui al numeri 1, 2, 3 e 4 debbono essere 1egaliz-
zati; quelli di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere inoltre di data

non anteriore di tre mesi a quella di scadenza del concorso. L'aspi•
rante che comunque appartenga all'Amministrazione dello Stato è

dispensato dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4; deve

invece presentare una attestazione rilasciata dalla competente auto-

rità dell'Amministrazione dalla quale dipende, da cui risulti che

'egli.trovasi in attività di servizio.

Sono accettati soltanto lavori pubblicati. In nessun caso sono

accettate bozze di stampa. Le pubblicazioni devono presentarsi pos-
sibilmente in cinque copie. Non sarà tenuto conto delle domande

che perverranno dopo il giorno stabilito della scadenza del concorso,
anche se presentate in tempo utile alle autorità locali o agli uffici
postali o ferroviari, e non saranno neppure accettate, dopo il giorno
stesso, pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli annessi allegati (documenti e titoli) devorio
essere inviate al Ministero in piego separato Sui pacchi o fascette

contenenti le pubblicazioni, oltre l'indirizzo dovrà essere indicato

11 nome del concorrente ed 11 concorso cui prende parte.
Alle domande deve essere inoltre allegato un elenco in dieci

copie di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni inviati per il con-
COTSO.

Le assunzioni all'ufficio messo a concorso saranno subordinate

alle condizioni stabilite dall'art. 115 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102, eventualmente accertate con le norme di cui al pellultimo
comma, parte seconda, dell'art. 28 del regolamento generale uni.
Versitario approvato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Roma, addl 27 ottobre 1925.

Il Ministro: FEDELE.

Annullamento del concorso alla cattedra di patologia generale
ed anatomia patologica nella libera università di Perugia.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il decreto Ministeriale 3 ottobre 1925, riguardante l'aper-
tura di concorsi a cattedre universitarie;

Decreta:1

Art. 1.

Il decreto Ministeriale 3 ottobre 1925 precitato è dichiarato nullo
o di nessun effetto iper quanto concerne l'apertura del concorso alla
cattedra di patologia generale ed anatomia patologica nella libera
università di Perugia.

Art. 2.

Le assunzioni all'ufficio messo a concorso col precitato decreto
Alinisteriale 3 ottobre 1925 saranno subordinate alle condizioni sta-
bilite dall'art. 115 del TI. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, eventuat-
mente accertate con le norme di cui al penultimo comma, parte 60-

conda, dell'art. 28 del regolamento generale universitario approvato
con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Roma, addi 27 ottobre 1925.

11 Ministro: FEDELE.

o

MINISTERO DELLE FINANZE

Proroga per la presentazione delle domange
al concorso di vice direttore della Regia zecca in Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto 11 decreto Ministeriale n. 13962, in data 29 luglio 1925,
registrato alla Corte dei conti 11 27 agosto successivo, reg. n. 11,
foglio n. 135, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3
settembre u. s., n. 204, col quale è stato indetto un concorso per
titoli al posto di Vice direttore della Regia zecca in Iloma;

Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine per la presenta-
zione delle domande:

Decreta:

Il termine utile per la presentazione delle domande degli aspi-
ranti al concorso per titoli, al posto di vice direttore della Regial
zecca in Roma, è prorogato a tutto il 21 novembre 1925.

Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 21 ottobre 1925.

p. Ti Ministro: D'ALESSIO.

TOMMASI CAMILLO. geT¢nle
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